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Dall'impegno in fabbrica 
al governo del Comune 

La realtà industriale della provincia di Rieti — «Se sarò eletto mi raddoppierà il lavoro» 
Da delegato ad assessore — « Nell'amministrazione le lotte sono anche più dure » 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Sono cinque operai, quattro 
uomini e una donna, tutti gio­
vani. Il più * anziano » ha 45 
anni, gli altri intorno ai 30. 
Sono cinque dei dieci operai 
candidati nelle liste del parti­
to comunista per il Comune di 
Rieti e insieme rappresentano 
un buon 50 per cento delle 
realtà produtthe di questa 
pro\ mcia Sma Viscosa, Te 
xa^, Intermotor. Ariston: quat 
tro fabbriche molto cineree 
tra loro, tanti .* satelliti > di 
questo piccolo cosmo indu­
strializzato al centro d'Italia. 
Ne sono anzi un po' il cuore. 
in qualche modo rappresenta 
no il tormentato sviluppo di 
una provincia che non è cer 
to ricca, che è profondamente 
squilibrata, ma che ha tuttavia 
enormi potenzialità. 

* Anche la nostra storia — 
dice Sandro Grugnetti. che ol­
tre ad essere un operaio dell' 
Anston, è anche assessore 
uscente allo Sport e al Perso 
naie — è un po' la storia del­
le illusioni e delle sconfitte, 
delle vittorie per veder cre­
scere questa realtà, economi­
camente, socialmente e, per­
ché no, politicamente, lo, per­
sonalmente. mi sento ancor 
oggi più legato a quel perio­
do di impegno in fabbrica, co­
me delegato, anche se il la-
loro qui in Comune inevitabil­
mente comporta responsabi­
lità anche maqqiori, lotte, se 
vuoi, anche più dure. Certo, 
e un impegno diverso, è poi 
Ira fabbrica e assessorato mi 
resta davvero poco tempo. Mi 
sono anche sposato da poco 
ed ho un bambino di un mese 
e mezzo Sarò stakanovista. 
ma orniGi è questa la mia vi­
ta Del resto, da quando mi 
-oim iscritto al partito, nel '75, 
un anno dopo essere entrato 
m fabbrica, ho accumulato 
una serie di esperienze che 
hanno radicalmente cambia 
in u mio modo di essere. So­
prattutto nell'amministrazione, 
ho lavorato sodo, ma con en­
tusiasmo, perché c'era da t ri 
costruire » letteralmente un 

governo cittadino, dovevamo 
far capire alla gente, ai vec­
chi notabili locali perché un' 
amministrazione di sinistra è 
qualcosa di diverso, in che co­
sa ci distinguevamo. Non cre­
do che tutto questo sia in con i 
traddizione col mio impegno in 
fabbrica. Anzi ». 

La pensa così anche Giusep 
pe Angeletti. 31 anni, operaio 
dell'Intermotor. « Se sarò elet 
to — dice — il lavoro raddop­
pierà. Non potrei mai abban 
donare i compagni in fabbri 
ca, entrare lì dentro è per 
me. ogni mattina, una batta­
glia da vincere, prima contro 
il padrone, poi contro tutte 
quelle forze che tentano di ri 
cacciarci indietro, magari ri 
pristinando i rapporti di qual­
che anno fa, con le discrimi­
nazioni e tutto il resto ». 

Pietro Manzini. 45 anni, se­
gretario della cellula comuni­
sta alla SNIA. se li ricorda be 
ne quei periodi. « Lavoro alla 
SNIA dal '63. Ma prima di es­
sere assunto ho dovuto fatica­
re parecchio. Poi, nei primi 
tempi, mi sballottavano da un 
reparto all'altro. Ho sempre 
portato gli occhiali e mi han­
no assegnato al reparto chi­
mico, dove non potevo mette­
re la inaschera. Poi, il capo 
reparto mi trasferì in labora­
torio, un lavoro da « prii'ife-
giati ». Ed infatti ci rimasi pò 
co. Quando il direttore tornò 
dalle ferie feci di nuovo fa­
gotto. Tornai in laboratorio 
solo ad una condizione: mi dis­
sero chiaramente che alla 
« prima alzata di testa » sarei 
stato sbattuto fuori. Di comu 
nisti ce n'erano, eccome. Ma 
nemmeno tra noi ci conosce­
vamo. Pensa, uno lavorava al 
mio fianco tutto il giorno, ave­
va la tessera e non lo sapevo. 
Oggi? Beh, oggi è diverso. 
Siamo rimasti quasi gli unici 
a credere in questa fabbrica, 
a discutere, proporre soluzioni. 
E la situazione si è capovol­
ta. siamo interlocutori con i 
quali bisogna fare i conti, lo 
si voglia o no. Certo, c'è sfi­

ducia in tutto, gli operai so 
prattutto alla Snia, sono stan­
chi di promesse. Qui siamo an­
cora chiusi. L'« istituzione » 
Snia rischia davvero grosso. 
E' un pezzo di storia reatina 
che vogliono mandare in ma­
lora. Pensa, la DC ha avuto 
anche la faccia tosta di spe 
cularci sul dramma Snia. Nel 
'79, prima delle " elezioni, 
strombazzarono ai quattro 
venti che Malfatti aveva stan­
ziato i soldi per il piano di ri­
strutturazione. Passate le eie 
zioni, niente. Come al solito ». 

Anche Bruno Bucciolotti, 
poco più che trentenne, lavo 
ra - anzi la\ orava — alla 
SNIA. Ma c'è entrato nel '70. 
sull'onda dell'autunno caldo. 
« La mia è stata una delle ul 
lime assunzioni. Da allora più 
niente. Il mio ingresso in fab 
brica coincide con l'elezione 
del consiglio di fabbrica al pò 
sto delle commissia.'. inter 
ne. Si era ancora in una fa­
se i felice », economicamente 
intendo dire. Perché di prò 
blemi ce n'erano a iosa. Il 
primo, il più grave, quello del­
l'ambiente. Nel '77, per citare 
una cosa che ricordo, su 40 
operai inviati in osservazione, 
il 50c'c erano cronici, per il 
solfocarbonismo. E' una ma­
lattia terribile, a 60 anni si 
va al creatore, se ci arrivi sa­
no, con polmoni, occhi, pelle 
e cervello sani. Nel novembre, 
per chiedere di trasformare 
gli impianti vecchi di 30 anni. • 
abbiamo occupato la fabbrica 
per un mese. Tutte le conqui- ' 
ste le abbiamo raggiunte sul-. 
le nostre tasche e sulla no­
stra pelle. Finché non ci han 
no « ricompensato > chiudendo 
tutto, nel luglio '79. Il gover­
no? E chi l'ha visto? Pellegri­
naggi nei ministeri ne abbia-
mo fatti tanti. Solo prodi sta­
va per aiutarci, facendo de­
collare finalmente le leggi di 
ristrutturazione. Poi l'hanno 
fatto fuori ed eccoci qua, gra­
zie a Bisaglia e agli altri: en­
tro il 16 la SNIA vuole licen­
ziare tutti. Noi continuiamo a 
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batterci per non lasciar mo­
rire la SNIA. Anche per que­
sto penso sia importante che 
qualcuno di noi entri nell'am­
ministrazione cittadina. E' un 
terreno nuovo e importante 
per proseguire la nostra lotta, 
grazie anche al lavoro svolto 
in questi anni dai compagni 
che hanno lavorato in Giunta». 

€ Da noi alla Texas i pro­
blemi non sono fortunatamen­
te come alla Snia tanto dram-
'matici — a parlare è Sestina 
De Santis, 30 anni, ex operaia 
ed ora impiegata —; abbiamo 
appena firmato l'accordo che 
scongiura la cassa integrazio 
ne nel reparto orologi. Non 
che manchino problemi. Anzi. 
1 posti di lavoro preventivati 
non sono stati mai raggiunti 
e questo deve farci riflettere. 
Personalmente in fabbrica so­
no cresciuta, ho cambiato an 
che radicalmente il mìo mo 
do di pensare. Per 4 anni, dal 
'70 al '74, sono stata iscritta 
alla Cisl. Poi, al momento del­
l'elezione dei consigli dì fab 
brica sono entrata in Cgil. La 
Cisl credeva ancora alle com­
missioni interne, io no. Ma 
non è stato solo per questo. 
Era una scelta politica di fon­
do la mia. Anche come donna. 
Dopo l'esperienza del Pdup 
sono entrata nel Pei, ci ho 
lavorato senza discriminazio­
ni, come avviene invece in fab­
brica. Al livello, superiore, tra 
i dirigenti, non c'è nemmeno 
una donna, due sole al 6. li­
vello. E pensare che in fab 
brica V80 per cento è mano 
doperà femminile. C'è ancora 
poca sindacalizzazione, ma 
tutto sommato il movimento 
femminile ha fatto sentire la 
sua forza alla Texas e il sin­
dacato l'abbiamo tirato avan­
ti noi. E' un'esperienza che 
potrà* essermi utile anche e 
soprattutto al Comune. E solo 
un'amministrazione di sinistra 
può garantire il rapporto col 
mondo del lavoro, con una 
realtà femminile in movi­
mento >. 

Raimondo Bultrini 

Sei scosse 
di terremoto 
al Casilino 

« Scosse di assestamento ». 
le chiamano. Ma le hanno 
sentite in molti ed anche mol­
to bene. Per più di cinque 
ore l'altra notte tut ta la zona 
Sud della città ha tremato 
sei volte. L'epicentro — se­
condo gli strumenti dell'os­
servatorio geof{sico di Monte 
Porzio — era sui colli Albani-

In modo molto pronunciato 
le scosse telluriche sono sta­
te avvertite nella borgata Pi­
nocchio. lungo la Casilina. 
Tutt i i movimenti sismici so­
no cominciati alle 2,25 e sono 
terminati intorno alle 7.40. 
Soltanto la prima scossa ha 
avuto un'intensità più forte 
delle al tre: circa il terzo gra­
do della scala Mercalli (quel­
la del T6 in Friuli, fu dell'ot­
tavo grado). Le altre sono 
state definite solo «strumen­
tali ». sono state avvertite 
cioè soltanto dalle attrezza­
ture dell'osservatorio geofi­
sico. 

Ma — come abbiamo detto 
— specialm%ite nella zona 
Sud della città, le scosse sono 
state avvertite tutte, tanto 
che molta gente ha trascorso 
la notte all'aperto. 

Per un mese 
la « scuola » 
sui rumori 

Un corso di aggiornamento 
e specializzazione sull'inqui­
namento da rumore è stato 
organizzato dall' assessorato 
alla Sanità della Regione. SI 
svolgerà dall ' l l giugno all'I 1 
luglio e vi parteciperanno 30 
funzionari di diversi asses­
sorati. H corso è stato deciso 
In collaborazione con l'Asso­
ciazione nazionale ingegneri 
e architetti. 

La «scuola» è stata orga­
nizzata dopo che le com­
petenze In materia di rumo­
ri sono passate alle Regioni 
e dopo la costituzione del 
CRIA. 11 comitato regionale 
Inquinamento atmosferico e j 
da rumore. 

Visite 
specialistiche 
senza visto 

Il divieto di pagamento di­
retto del sangue da parte de­
gli assistiti, l'abolizione del 
visto sanitario sulle richieste 
di visite specialistiche con­
venzionate. per eliminare le 
file agli ambulatori e presso 
le Saub. Sono alcune delle 
direttive impartite dall'asses­
sorato alla Sanità della Re­
gione. 

E* stato stabilito Inoltre che 
le farmacie dovranno distri­
buire gratuitamente, dietro 
presentazione della ricetta 
del medico, 1 reattivi per dia­
betici. sacchetti per eolosto-
mizzatl, materiale di medica­
zione, alimenti speciali per 
malati di oligofrenia t di fi­
brosi elstlea. 
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ENERGIA 
SOLARE 

PROGETTAZIONE 
INSTALLAZIONE 

GIFRA s.r.l. IMPIANTI SOLARI 
Via degli Scipioni. 220 . Roma Tel. (06) 389709 

ISCRITTA ALBO INSTALLATORI 
IMPIANTI ENOTECNICI DELL'ACEA 

E* opinione diffusa che un 
frazionamento di iniziative. 
conseguente al decentramento 
politico ed amministrativo, 
non consenta una utile con­
cretezza per la soluzione di 
problemi di pressante urgen­
za e di rilevante ampiezza, 
tale da trascendere l'ambito 
nazionale. 

E' pur vero che tali pro­
blemi necessitano dell'autore­
vole apporto delle autorità 
centrali, ma è altrettanto ve­
ro che una sollecitazione pe­
riferica. con intendimenti di 
divulgazione e di coinvolgi-
mento della popolazione, 
possa raggiungere proficui 
risultati e costituisce un va­
lido apporto ai piani di 
coordinamento elaborati dal 
Governo. 

Non può negarsi che la 
crisi petrolifera, così inti­
mamente collegata a ben più 
gravi crisi politiche interna­
zionali. necessiti di un totale 
impegno di amministratori 
centrali e periferici, partico­
larmente quando si sollecita 
la popolazione ad economiz­
zare i consumi energetici ed 
a voler utilizzare fonti alter­
native. 

Ma per sensibilizzare la cit­
tadinanza occorre coinvolger­
la quanto più possibile e non 

soltanto farle pervenire ap­
pelli da entità o amministra­
zioni troppo lontane dalla vi­
ta e dai problemi quotidiani. 

Occorre divulgare nell'am­
bito regionale, e meglio an­
cora in quello comunale, qua-

CATALOGO SOLARE 

inv are L. 1000 (anche }n fran­
cobolli). Scrivere per ricever* 
ns. catalogo illustrato con più 
di 300 articoli solari 

CENTRO SOLARE ITALIANO 
Via ACILIA 214 00125 A C I D A 
TEL. 6 0 5 4 5 9 5 / 6 0 5 6 0 8 5 

STUDIO APPLICAZIONI 
ENERGIA SOLARE 

• Progettazione e installazione 
di impianti ad Energia Solare 
per Produzione Acqua Calda, 
Riscaldamento e Condiziona­
mento. 

001S1 ROMA 
Vii F.S. Nitti, 50 - Tel. 3271385 

li sono e come si possano 
proficuamente utilizzare 
queste fonti energetiche al­
ternative. cioè dare a tutti 
una valida possibilità di scel­
ta dei mezzi da utilizzare in 
ragione di esigenze singole e 
collettive. 

Si deve riconoscere che 
questa idea da < esporre al 
pubblico » il problema e le 
sue possibili soluzioni, abbia 
trovato fertile terreno nel­

l'Amministrazione Capitolina. 
la cui sensibilità per l'urgen­
za del problema e per le sol­
lecitazioni di operatori tecni­
ci. ha consentito Ja costrutti­
va realizzazione di una mo­
stra permanente (denominata 
EXPOSOL "80) nei pressi del­
la Fiera di Roma con il fine 
sia di divulgare la disponibi­
lità di fonti alternative, sia di 
consentire un proficuo ri­
scontro tra i cittadini utenti 
ed industrie specializzate nel­

la progettazione ed installa­
zione di apparecchiature atte 
a sfruttare le possibili fonti 
alternative esistenti nell'am­
bito regionale e nazionale. 

Si tratta di una mostra-pi­
lota, che da Roma irradierà 
verso l'intero territorio na­
zionale sia per l'ampia espo­
sizione dei mezzi esistenti in 

' Italia, sia per la parallela at­
tività di incontri, conferenze 
e dibattiti tra tecnici di di­
versa estrazione professiona­
le. 

Sarà praticamente un cen­
to propulsore che conferirà 

a Roma una primogenitura 
anche in sede internazionale. 

Quanto sopra dimostra che 
il decentramento può essere 
attivatore di concrete inizia­
tive, quando gli amministra­
tori locali mostrino sollecitu­
dine nell'attuare e sostenere 
realizzazioni a fini sociali co­
sì come hanno fatto gli am­
ministratori capitolini. 

COLLETTORE A CONCENTRAZIONE 
PER L'UTILIZZO DI ENERGIA SOLARE 

ENERQSOL Via Muggia, 21 Roma 
Tel. 3581056 

in visione zona 81 parcheggio 6153 

IL SOLE USIAMOLO INSIEME 

IMPIANTI TERMICI 
ém 

E FRIGORIFERI SOLARI PER: 

ABITAZIONI 
SCUOLE 

UFFICI 
AGRICOLTURA 

INDUSTRIA 

34 ANNI NELL'IMPIANTISTICA 

Una risposta concreta per un risparmio 
energetico superiore al 50% annuo 

Cooperativa Idrici • Affini Bologna 

C01J7 re*» - m frnr-i • IH - * ! 4505501 
43129 b s t s j u - via d»!!« Koaptm.enm. 16 - •••- 3 2 4 i r ? 

9 80 
MOSTRA SOLARE PROMOSSA DAL 

COMUNE DI ROMA 

L'Associazione EXPOSOL, patrocinata dal Comune di Roma, annuncia l'imminente apertura della: «MO­

STRA SOLARE DI ROAAA » che avrà durata di due anni. 

L'Area (20.000 mq) concessa in gestione dall'Amministrazione Comunale all'Associazione EXPOSOL, giu­

sta delibera G.AA. n. 4.200 del 6/6/1979, situata nei pressi della Fiera di Roma, è già stata attrezzata a 

cura e spese dell'Amministrazione Comunale e sta per accogliere le prime installazioni di impianti per 

lo sviluppo delle fonti di energia rinnovabili e sistemi di risparmio energetico. 

La Mostra si propone di offrire al pubblico una panoramica sulla attuale produzione e tecnologia ita­

liana nel settore delle fonti rinnovabili di energia e dei sistemi di risparmio energetico. 

Per ogni ulteriore informazione sulle modalità dì adesione, indirizzare le richieste ad Associazione EXPOSOL 
Cas. Postale 7192 - 00100 Roma. 
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